
E
ra il 1993 quando inizia-
vo a far parte del «Rin-
novamento nello Spiri-
to Santo», un Movimen-
to nato dalla Riforma

Protestante, ma pienamente rico-
nosciuto dalla Chiesa Cattolica. In
alcuni incontri di preghiera regio-
nali per giovani, organizzati in Sici-
lia, poteva accadere che venissero
presentate testimonianze di giova-
ni «ex-gay», che erano stati vittime
di pedofili, che erano caduti nella
prostituzione, nella droga, nell'al-
colismo e, successivamente, co-
stretti ad assumere psicofarmaci
perché in depressione. Gli omoses-
suali, più o meno direttamente, ve-
nivano presentati come malati, de-
pravati, disordinati, insicuri, inca-

paci di vivere serenamente la pro-
pria vita». Roberto del Gruppo Omo-
sessuali cristiani di Palermo affida
al blog di Liberi tutti il racconto del
suo incontro con i «guaritori». «Que-
ste testimonianze, però, erano trop-
po lontane dalla mia esperienza per-
sonale. I ragazzi che avevo modo di
conoscere vivevano la loro identità
affettiva e sessuale in modo maturo,
responsabile, sereno e gioioso an-
che all’interno della Chiesa Cattoli-
ca. E ciò mi lasciava perplesso, diso-
rientato e confuso».

POVIA E LE TERAPIE RIPARATIVE

«Mi resi conto ben presto che anda-
va affermandosi l'idea che si potesse
guarire o essere liberati dall'omoses-
sualità grazie alla “terapia riparati-

va”. Tale cura veniva riproposta con
u n t e r m i n e n u o v o , l a
“Cristoterapia”, per sottolineare il
potere risanatore di Cristo Medico».
Navigando in Internet Roberto sco-
va siti che parlano di guarigione:
www.obiettivo-chaire.it, www.
lwitalia.com, www.agapo.net,
www.gruppolot.it. Pagine web che
oggi danno gran peso alla canzone
di Povia «Luca era gay»: il sito del
Gruppo Lot, tra una condanna della
teoria del gender e una immagine di
Maria, mette in bella mostra il video
con la canzone. Roberto è colpito an-
che da certa letteratura, cita Il Diavo-
lo esiste. Io l'ho incontrato (edizioni
San Paolo), di Fra Benigno Palilla,
sacerdote francescano incaricato
dalla Conferenza episcopale sicilia-
na per la formazione degli esorcisti
nell’isola. Riferisce la storia di Ma-
nuel «giovane cantante omosessua-

le di successo che da un giorno all'al-
tro non ha più lavoro. Quando si
convince che la causa va individua-
ta nella sua omosessualità, decide
di non avere più rapporti col suo
compagno e di lasciarlo. Così facen-
do “la ruota del lavoro cominciò a
girare di nuovo”».

FUGGITADA SATANA

Ancora, in Fuggita da Satana. La
mia lotta per scappare dall'inferno
Edizioni Piemme «si parla di
“Michela”, che ha una intensa rela-
zione con una delle adepte della set-
ta satanica. E si evidenzia che l’omo-
sessualità deriverebbe da un’azione
del maligno». Per Roberto è troppo.
«Ho trascorso 15 anni all'interno del
Rinnovamento nello Spirito Santo.
Ho le mie critiche: la Celebrazione
Eucaristica sembra quasi un concer-
to di musica rock con chitarra elettri-
ca, applausi, danze. Non rinnego
nulla. Nel Rinnovamento ho fatto
esperienza di Gesù vivo e vero, che
continua a camminare accanto all'
uomo e a guarire i malati, a liberare
gli ossessi. Ma tutto ciò non consen-
te di poter “trasformare” Gesù in un
prestigiatore che si diverte a cambia-
re l’orientamento affettivo e sessua-
le di una persona con uno schiocco
di dita. Spero tanto che l'accoglien-
za degli altri e il far incontrare Cri-
sto a chi non lo conosce induca colo-
ro che credono in lui a guarire dai
pregiudizi e dalla omofobia».❖

Gli altri articoli
sulmondo omo e trans

Il diario telematico
per connetterci

Contro le intolleranze. Anchedella Chiesa

www.gaynews.ithttp://liberitutti.blog.unita.it/
Rassegna stampaIncontriamoci nel web

«HOMOSAPIENS 3»

Libro colma lacune
della sociologia

«Omosapiens 3 - Per una sociologia

dell'omosessualita»,acuradelsocio-

logo Luca Trappolin (edizioni Caroc-

ci), presentato dall'associazione Di

GayProjectdi ImmaBattaglia,propo-

necontributidistudiosi internaziona-

li e nazionali sui temidella costruzio-

nesocialedelle identitàomosessuali,

colmando le lacune del settore.

LARICERCA

Un terapeuta su sei
tenta di «curare» i gay

Controognievidenzascientifica, an-

coraunaminoranzadipsicoterapisti

adotta terapie per cambiare l'orien-

tamentodipazientigay:unterapista

su sei ha ammessodi averle pratica-

te almeno una volta per «indurre»

l'eterosessualità in gay e lesbiche.

Studio condotto su 1400 terapisti e

pubblicatosullarivistaBMCPsychia-

try.

VESCOVODI BOLZANO

«Tutelare le unioni
omosessuali»

«Nonèdettocheognicosadebbaes-

sere sempre immutabile, è richiesto

uno studio continuo»: Karl Golser,

nuovo vescovo di Bolzano, dichiara

che le coppieomosessuali hannobi-

sogno di tutela giuridica, che però

nonpuòesseredefinitamatrimonio:

tutela individuale riguardo l'eredità,

la visita ai malati, la casa.

delia.vaccarello@tiscali.it

PIEMONTE

«Quore» invita al cinema
i consiglieri

L’AssociazioneQuore,tesaapromuo-

vere in Piemonte i diritti di lesbiche,

gay, bisessuali, transgender e queer

ha inviato alla Presidenza del Consi-

glio Regionale un pacchetto di inviti

gratuiti per la visione del film «Diver-

sodachi?».GiaceinConsiglioundise-

gno di legge anti-discriminazioni, il

film sensibilizzerà i consiglieri?

Cristo non si diverte
come un illusionista
a mutare l’orientamento

Tam tam

«Grazie aGesù
sono libero
dai pregiudizi»
Roberto del Gruppo omosessuali cristiani di Palermo
racconta la sua esperienza con religiosi che definiscono
i gaymalati e che in nomedi Cristo vogliono farli guarire
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